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SICUREZZA
Antifurto / Sicurezza attiva
TVCC Videsorveglianza / Rilevazione incendio
Antitaccheggio

AUTOMAZIONE
Automazione porte e cancelli / Porte Automatiche
Portoni / Gestione parcheggi / Controllo accessi 
Serrature elettroniche per hotel
Videocitofonia e Citofonia

DOMOTICA
Home automation
Building automation
Gestione alberghiera
Audio/video

TELECOMUNICAZIONI
Impianti telefonici / Cablaggio strutturato
IP Solution / Sistemi wireless
Connettività e Servizi    

ENERGIA
Impianti elettrici
Illuminazione
Impianti fotovoltaici 

TEC. INFORMATICHE
Hardware
Sicurezza Informatica
Servizi Cloud
Networking
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Potature in via Papiria, gli ambientalisti attaccano: “Non servivano e sono dannose”
Le associazioni Argonauta e La Lupus in Fabula criticano Aset e la poca cultura del verde che hanno i cittadini fanesi
FANO – “Con questo intervento 
si indebolirà la pianta, favorendo 
l’ingresso di funghi e parassiti”. 
Le potature dei lecci su Via Papi-
ria effettuate nei giorni scorsi da 
Aset, non sono piaciute alle as-
sociazioni naturalistiche 
Argonauta e La Lupus in 
Fabula. “Vorremmo ca-
pire la logica di tagli che 
- scrivono Caudio Orazi 
e Luciano Poggiani - in 
alcuni casi hanno lasciato 
solo le branche primarie 
della lunghezza di pochi 
centimetri o al massimo 
alcuni monconi di quelle 
secondarie, spogliando 
quasi del tutto gli albe-
ri dell’apparato fogliare. 
Non ci risulta che le pian-
te fossero malate o secche. Forse 
minacciavano di rovinare sulla 
sede stradale, o erano un perico-

lo per la circolazione? Ma in que-
sto caso sarebbe stato sufficiente 
ridurne la chioma”. Oltre che ad 
Aset, Argonauta e La Lupus in 
Fabula bacchettano anche i citta-
dini rei, secondo loro, di non avere 

una cultura sulla gestione 
del verde: “Sono più pre-
occupati delle foglie che 
cadono sulle gronde che 
del riscaldamento climati-
co e ritengono che più la 
potatura sia intensa, più la 
pianta si rinvigorisce. Da 
un’azienda di proprietà 
pubblica però (Aset, ndr) 
– riprende la nota - che ha 
in appalto la gestione del 
verde urbano ci si aspetta 
competenza e professio-
nalità. E’ giusto ascoltare 

le richieste dei fanesi, ma gli in-
terventi vanno eseguiti solo se è 
necessari per ragioni di sicurezza. 

Queste cose le avevamo già scrit-
te in una precedente lettera del 
5/11, ma non sembra che siano 
state minimamente accolte. Quin-
di chiediamo all’assessore Tonelli 
di esercitare le funzioni in capo al 
Comune di indirizzo e di control-
lo sulla partecipata, e di portare al 

più presto in Consiglio comunale 
un nuovo regolamento del verde 
urbano adeguato al Regolamento 
Regionale Tipo. Chiediamo anche 
un incontro congiunto ad Aset e 
Comune di Fano per trattare non 
solo il tema delle potature ma an-
che la programmazione futura”.

ANCONA – Fano è tra i 23 
i Comuni marchigiani che, a 
tutt’oggi, hanno aderito alla rete 
regionale delle città sostenibili 
amiche dei bambini e degli ado-
lescenti. Ieri mattina, in occasio-
ne della Giornata internazionale 
dedicata ai diritti dell’infanzia, a 
loro è stato assegnato l’attesta-
to di partecipazione al progetto 
nell’ambito di una cerimonia 
che si è svolta nell’Aula assem-
bleare del Consiglio regionale 
delle Marche. 

Città amiche dei Bambini, 
Fano riceve l’attestato

 in Regione

FANO - Un dibattito acceso e par-
tecipato su un tema che tiene ban-
co da parecchio ma alla fine ognu-
no rimane sulle proprie posizioni. 
Si è parlato di digestore ieri in 
Sala della Concordia durante una 
commissione congiunta Bilancio 
e Ambiente promossa dalla con-
sigliera e presidente della Com-
missione Bilancio Cora Fattori, 
alla quale hanno partecipato anche 
tecnici nominati dall’opposizione, 
nello specifico dal M5S visto che 
il centrodestra non ha accettato 
“l’invito”. 
“Vedere la Sala della Concordia 
piena  - spiega Fattori - e perso-
ne fuori dalla porta è stato uno dei 
grandi risultati di questa serata ed 
un raro esempio di politica parte-
cipata”. Il taglio “tecnico” dell’in-

contro è stato dato dall’Ing. Marco 
Romei e dal Presidente di Aset Pa-
olo Reginelli, scelti dalla maggio-
ranza e da Andrea Serafini, Dotto-
re Commercialista iscritto all’albo 
dei Revisori Legali dei Conti e 
all’elenco dei Revisori degli Enti 
Locali e Francesco Baldoni, Bio-
logo iscritto all’ordine nazionale, 
per il Movimento Cinque Stelle. 
“I tecnici della maggioranza e 
quelli del M5S – riprende Fatto-
ri - si sono confrontati in maniera 
proficua e da entrambe le parti è 
emersa una valutazione di mas-
sima chiaramente positiva sulla 
misura, anche in funzione di un 
processo di economia circolare 
indispensabile per lo sviluppo e la 
tutela del territorio. Tutti i tecnici 
sono intervenuti con prospettive 

decisamente interessanti e siamo 
felici che questo confronto tra le 
parti segni una metodologia di la-
voro che guarda alle questioni più 
che alla ricerca di consenso popo-
lare”. 
Infine una stoccata a Lega e Fano 
Città Ideale: “Non hanno nomina-
to i tecnici – conclude Fattori – ma 
hanno preferito ‘dare spettacolo’  
con motivazioni pretestuose che 
nulla hanno portato alla discussio-
ne e al lavoro”. 
Dal canto suo la Lega, che già 
aveva fatto sapere che la riunio-
ne di ieri per loro conto sarebbe 
stata una perdita di tempo, oggi 
commenta così: “Quella del di-
gestore – si legge in una nota del 
carroccio - è l’ennesima dimostra-
zione che a Fano l’amministra-

zione comunale sia latitante. Ieri 
sera è stata l’ennesima occasione 
persa per spiegare chiaramente ai 
cittadini la posizione del sindaco 
e della sua giunta sul tema. I cit-
tadini ieri si aspettavano che par-
lasse il sindaco che invece non ha 
presenziato, forse per non ammet-
tere di aver mentito in campagna 
elettorale e per non spiegare che è 
già tutto deciso e che la politica a 
Fano viene teleguidata da Pesaro. 
Molto più comodo mandare avanti 
i tecnici e far credere al miraggio 
della grande opportunità economi-
ca per la città. Sono tutte balle. La 
sinistra ha deciso di svendere Aset 
a Hera, con un’azione speculativa 
senza precedenti”. 
E avrà come oggetto il digestore 
anche la prossima mozione che 

presenterà il carroccio: “Chie-
deremo al consiglio comunale di 
votare una mozione per dire no al 
digestore a Bellocchi o Falcineto. 
Invitiamo la cittadinanza a parte-
cipare al primo vero atto di indi-
rizzo, che paradossalmente arriva 
dall’opposizione e si discuterà il 
28 novembre nella prossima se-
duta consiliare. Lì nessuno potrà 
scappare dalle proprie responsa-
bilità”. 
Anche la lista Nuova Fano che ieri 
ha partecipato come pubblico alla 
commissione, commenta negati-
vamente: “I tecnici – scrive – non 
hanno saputo dare risposte idonee 
e secondo quanto appreso dai re-
latori l’impianto farà diventare 
Fano la discarica della Regione e 
oltre”.

Digestore, è bagarre politicaDigestore, è bagarre politica
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Fano

Bricocenter
ha riaperto.

Offerte valide dal 21 novembre al 15 dicembre 2019

Via Luigi Einaudi, 26 - Fano
Orari di apertura: dal lunedì al sabato dalle 8.00 alle 20.00
domenica dalle 9.00 alle 20.00

www.bricocenter.it  

129,00 €       

di sconto 
23%€ 169,00

Porta battente 

GREAT
80xH210 cm reversibile

FANO - Le Fondazioni Cassa di 
Risparmio di Fano e Cassa di  Ri-
sparmio di Pesaro, aderenti alla 
Consulta tra le Fondazioni delle 
Casse di Risparmio Marchigiane, 
comunicano la costituzione di un 
fondo di 500.000 Euro per il ri-
lascio della garanzia fideiussoria 
alle Organizzazioni di Terzo setto-
re con sede nella Regione Marche; 

Cr Fano e Cr Pesaro
 presentano un fondo 
per le organizzazioni 

del terzo settore

uno strumento innovativo messo 
in campo dalla partnership ope-
rativa tra Fondazioni di origine 
bancaria marchigiane, Direzione 
Impact di Intesa Sanpaolo SpA e 
Centro Servizi per il Volontariato 
delle Marche. 
Il “fondo di garanzia”, alimentato 
da risorse (pari a 500.000 Euro) 
di alcune fondazioni aderenti alla 

Consulta delle Marche tra le Fon-
dazioni bancarie e volto ad age-
volare il rilascio della garanzia 
fideiussoria in favore delle orga-
nizzazioni di Terzo settore che 
accedono a finanziamenti pubblici 
e privati. Il fondo inoltre presenta 
leva 5 consentendo un monte to-
tale di impegni di firma pari a 2,5 
milioni di Euro. 

FANO – La giunta, con delibera 
443 del 19 novembre scorso ha 
disposto l’avvio di un percorso di 
totale integrazione tra le funzioni 
dell’ATS 6 e il Comune di Fano 
quale ente capofila, percorso già 
approvato dal Comitato dei Sinda-
co lo scorso 29 ottobre. 
La convenzione tra Ats 6 e Co-
mune di Fano passa da delega 
“debole” a delega “forte” per la 
gestione associata delle funzioni e 
dei servizi socio-assistenziali con 
riferimento al triennio 2020-2022. 
“Con gli altri 8 Comuni dell’Am-
bito  - spiega l’assessore al Wel-
fare di Comunità, Dimitri Tinti 
- abbiamo condiviso l’esigenza di 
dare nuovo slancio all’Ambito So-
ciale ridefinendone il modello or-
ganizzativo, passando da subito ad 
una convenzione con delega forte 
e piena al Comune di Fano quale 
Ente Capofila e poi, in prospettiva, 
passando alla creazione di un’ASP 
(Azienda Servizi alla Persona) o di 
un’Unione di Comuni”.
Tale processo porterà all’unifica-
zione della figura dirigenziale tra 
Settore Servizi Sociali e Coor-
dinatore Ats n.6, ricoperto dalla 
dottoressa Roberta Galdenzi, sta-

bilendo che la compartecipazione 
dei restanti 8 Comuni alla spesa 
del Coordinatore resterà invariata 
rispetto al 2019, mentre il Comu-
ne di Fano dovrà farsi carico della 
quota aggiuntiva che si andrà a ri-
definire rispetto all’assetto stipen-
diale attuale della Coordinatrice. 
La delibera di giunta stabilisce 
inoltre che dal 1 gennaio 2020 i 
3 dipendenti del Comune di Fano 
attualmente distaccati all’ufficio 
di staff dell’ATS6 rientreranno 
nei rispettivi Settori di apparte-
nenza, venendo pertanto meno la 

spesa di compartecipazione  dei 
restanti 8 comuni. Il modello di 
convenzione permette da subito la 
piena identificazione della perso-
nalità giuridica dell’Ente capofila 
con l’esercizio reale delle funzio-
ni associate delegate, con un ATS 
6 che vede riunire in un’ottica di 
maggiore economicità, semplifi-
cazione ed integrazione, in un’u-
nica figura dirigenziale il ruolo di 
vertice operativo definitivamente 
legittimato ad operare in nome e 
per conto del Comune capofila in 
rappresentanza dell’Ats n.6 privo 

di personalità giuridica. “In que-
sto modo – conclude l’assessore 
Tinti - il Comune di Fano alza lo 
sguardo e si apre al territorio  met-
tendo a disposizione dell’Ambito, 
e quindi degli altri Comuni, in 
un’ottica sempre maggiore di ge-
stione integrata dei servizi sociali, 
risorse, professionalità e metodo-
logie di lavoro. Condiviso con il 
Sindaco e la Giunta c’è l’obiettivo 
di fare in modo che l’Ambito ter-
ritoriale possa essere un modello 
di sperimentazione e innovazione 
politica per processi di aggrega-
zione, solidarietà e sinergia fra i 
Comuni del territorio”. Nel prossi-
mo Comitato dei Sindaci che si ri-
unirà il 28 novembre si procederà 
all’approvazione della Convenzio-
ne Intercomunale di durata trien-
nale (2020-2022) per la gestione 
associata della funzione sociale. 
Nella convenzione verrà forma-
lizzata la delega della funzione 
sociale e della relativa gestione 
definendo nel dettaglio le aree di 
intervento delegate nonchè le mo-
dalità di potenziamento degli at-
tuali presidi territoriali comunali 
nello svolgimento della funzione 
sociale.

Approvato in giunta il Bilancio di Previsione 2020/2022
 Grande attenzione ai servizi alla persona, alle grandi opere pubbliche e agli eventi caratterizzanti della città di Fano  
FANO - E’ stato approvato dalla 
Giunta e sarà portato alla votazio-
ne del Consiglio comunale del 19 
dicembre, il Bilancio di Previsione 
2020/2022 del Comune di Fano. 
“La prime cose da evidenziare – 
sottolinea l’Assessora al Bilancio 
Sara Cucchiarini– è l’assoluta at-
tenzione a garantire tutti i servizi 
alla persona che costituiscono il 
nostro Welfare e l’approccio cultu-
rale ad esso collegato. Un importo 
complessivo di oltre 16.000.000 di 
euro (al netto del costo del persona-
le) che ricadranno sul nostro terri-
torio in termini di servizi e attività 
rivolte al Sociale , Pari Opportuni-
tà,  Politiche Giovanili  e Servizi 
Educativi”. Un’attenzione alta e 
un investimento superiore a quello 
degli anni precedenti c’è anche nel 
settore Cultura nel quale l’ammi-
nistrazione ha deciso di mettere in 
sicurezza oltre un 1.300.000 euro 
(+ 380.000 rispetto al 2019) che 
permetteranno al Comune di Fano 
di interpretare adeguate politiche 
culturali partendo da quelli che da 
oggi in poi consideriamo i grandi 

eventi caratterizzanti della nostra 
città:  Fano Jazz, Passaggi Festi-
val, Fano dei Cesari, Carnevale di 
Fano, Festival del Brodetto. Un in-
vestimento anche nel settore delle 
Biblioteche per cui sono stanziati 
380.000,00 euro in bilancio cor-
rente per le attività e la gestione 
dei servizi e circa 1.000.000 di 
euro destinati alla ristrutturazione 
della biblioteca storica della città 
ovvero la Biblioteca Federiciana 
proprio nella ricorrenza dei suoi 
300 anni. Novità e impegni precisi 
anche nel settore dei Lavori Pub-
blici per cui destiniamo 7.500.000 
euro per la manutenzione ordina-
ria di tutto il patrimonio pubblico 
dei quali circa 1.000.000 di euro 
è dedicato esclusivamente alla 
gestione del verde. Saranno in-
trodotte importanti attività come 
il Global Service che permetterà 
di efficientare  risorse e interventi 
e una rivisitazione della gestione 
dei parcheggi. Le Opere pubbliche 
di maggiore investimento sono il 
Waterfront, che porterà al ripen-
samento e rifacimento, da nord a 

sud, di tutto il lungomare fanese e 
del quale è attivo il tavolo tecnico 
per l’affidamento del concorso di 
idee. Per il nuovo Palazzetto dello 
Sport è al lavoro il gruppo costitu-
ito da una rappresentanza esterna 
di realtà sportive che sta lavoran-
do all’individuazione dell’area, al 
dimensionamento dell’opera e alla 
relativa progettazione. Il progetto 
ITI che porterà alla riqualificazio-
ne del complesso Sant’Arcangelo, 
vedrà i suoi primi passi di realiz-
zazione nel 2020, in quanto è stata 
attivata la procedura di affidamen-
to dei progetti esecutivi; stessa 
cosa per l’edilizia scolastica per 
cui sono giunti quasi al termine i 
lavori della nuova scuola primaria 
di Carrara-Cuccurano ed è in corso 
l’affidamento lavori per la scuola 
materna. Saranno realizzati nuovi 
e significativi stralci di intervento 
per arrivare al completamento del 
progetto del Parco Urbano. Infine 
si conta di realizzare la pista ci-
clabile che collegherà Fano – Se-
nigallia, importante intervento di 
viabilità leggera. Il bilancio di pre-

Comune e Ambito territoriale: doppio ruolo per Roberta Galdenzi 
Fano si apre al territorio: si va verso un’integrazione piena con unica struttura e unica figura dirigenziale

visione 2020/2022 dato dal totale 
tra spesa corrente e spesa in conto 
capitale (investimenti) è di oltre 
168.000.000 euro, costruito su ta-
riffe tributarie invariate rispetto al 
2019; in merito ai tributi nessun 
aumento quindi ma un’attenzione 
particolare sarà rivolta al recupero 
dell’evasione per chiari motivi di 
equità sociale.


